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TERRITORIO
Piano direttore cantonale: procedura di approvazione della scheda di coordinamento del Piano direttore di categoria “dato acquisito”:

13.2 Nuovo poligono di tiro del Monte Ceneri

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione le osservazioni per l’esame dei ricorsi presentati dai Comuni di Rivera e di Origlio contro la scheda di coordinamento di categoria “dato acquisito” n. 13.2 del Piano direttore cantonale (PD), intimateci a norma dell’art. 77 cpv. 2 LPamm.

Il Messaggio è strutturato nel modo seguente:
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1.
introduzione

La scheda di coordinamento fa parte dell'aggiornamento del PD: gli atti relativi sono stati adottati dallo scrivente Consiglio il 20.10.1998 e pubblicati, a norma dell'articolo 18 LALPT dal 9.11 al 9.12 1998.

L'oggetto del coordinamento era stato inserito, quale risultato intermedio, nei precedenti progetti di PD e meglio in quelli sottoposti alle consultazioni per l'informazione e la partecipazione degli anni 1984 e 1986 e alla procedura per la prima adozione del PD del 1990.

· Nel 1984 il progetto di PD è rimasto depositato presso le cancellerie comunali dal 1 luglio al 30 novembre, rispettivamente dal 2 giugno al 31 ottobre nel 1986.
Sull'esito delle due procedure si rimanda allo speciale Rapporto sulle consultazioni del maggio 1989.

· La procedura di pubblicazione per l'adozione delle schede di coordinamento e delle rappresentazioni grafiche del PD è avvenuta dal 26 novembre 1990 al 24 gennaio 1991 (Tomo 2A e 2B; Messaggio n. 3952 del 2 giugno 1992 e relativo rapporto commissionale del 9 novembre 1993).

La proposta di attuare al Monte Ceneri, a valle della strada cantonale e vicino al comprensorio della Valle del Trodo, un poligono di tiro d'interesse regionale è stata in generale accolta da tutti i partecipanti alle consultazioni succitate: nessuno ha comunicato osservazioni contrarie al prospettato insediamento. In merito alla posizione del Comune di Rivera si rimanda al punto 3.1.

Nell'ambito della procedura di pubblicazione per l'adozione della scheda di coordinamento 13.2 di categoria dato acquisito, i Comuni di Rivera e di Origlio hanno inoltrato ricorso alla Segreteria del Gran Consiglio, entro il termine stabilito del 25 gennaio 1999.

2.
Scheda di coordinamento 13.2: Nuovo poligono di tiro del Monte Ceneri

2.1
Considerazioni generali

Il poligono di tiro di Lugano, in zona Resega (territorio di Porza e Canobbio) è stato man mano incorporato dallo sviluppo urbanistico dell'agglomerato Luganese e crea grossi problemi dal profilo della protezione dell'ambiente, segnatamente per le emissioni di rumore. Su questa porzione di territorio è in corso di consolidamento il cosiddetto Piano di indirizzo del comparto di Trevano (PICT), nell'ambito dell'attuazione della pianificazione regionale dei trasporti del Luganese.

Il poligono di tiro di Bellinzona, in zona Saleggi (territorio di Bellinzona e Giubiasco) adiacente alla zona urbanizzata, si trova pure in situazione delicata per quanto riguarda la compatibilità con le ordinanze d'attuazione della LPA. Tale infrastruttura è obsoleta e non è stata oggetto di recenti opere di risanamento. Essa necessiterebbe di radicali interventi di ammodernamento tecnico, mentre la protezione dalle emissioni provocate richiederebbe misure costruttive di altezza improponibile.

Il poligono di tiro militare della Piazza d'armi del Monte Ceneri, al quale fanno capo anche le società di tiro di Rivera e di Taverne, è pure fonte di emissioni foniche moleste riguardo alle zone residenziali di Rivera.

La pianificazione settoriale risalente alla fine degli anni ottanta ha previsto l'attuazione di un nuovo poligono di tiro al Monte Ceneri, in località Poreggia-Valle del Trodo sul territorio di Rivera.

Questa localizzazione è il frutto di un attento esame comprensoriale finalizzato a trovare una soluzione in grado di essere:

· centrale rispetto agli utenti che fanno capo agli impianti che si vogliono sopprimere;

· discosta da zone insediative in funzione dell'applicazione dei valori limite per le emissioni foniche stabiliti dalla relativa Ordinanza federale (OIF);

· facilmente raggiungibile da nord e da sud tramite l'autostrada A2, evitando l'attraversamento dell'abitato di Rivera;

· funzionale attraverso l'integrazione delle esigenze militari con quelle civili (istruzione delle reclute, nei corsi di ripetizione e l'assolvimento dei tiri obbligatori fuori servizio).

Il nuovo impianto verrebbe costruito su sedimi di proprietà della Confederazione e permetterebbe di accogliere i tiratori:

· di Lugano e dei dintorni, sopprimendo per il tiro a 300 m il poligono della Resega;

· del Bellinzonese, sopprimendo il poligono di tiro dei Saleggi;

· di Rivera e dell'alto Vedeggio, che fanno capo al poligono di tiro militare della piazza di tiro del Monte Ceneri, che verrebbe sostituito dal nuovo impianto. L’impianto sarà pure a disposizione per le esigenze di tiro militari della Piazza d’armi;

· di Origlio e dintorni, nel caso il Gran Consiglio dovesse accogliere il ricorso di questo Comune (cfr. punto 3.3, pag. 9).

Questa pianificazione ha trovato conferma in particolare con:

a) la risoluzione in data 7.5.90 dell’allora Dipartimento militare cantonale che sanciva il principio e indicava l’ubicazione del nuovo poligono regionale;

b) la pubblicazione in data 5.7.90 della scheda di PD “risultato intermedio” n° 13.2;

c) la concessione di un diritto di superficie da parte del DDPS per i terreni necessari alla realizzazione sulla piazza d’armi del Monte Ceneri dell’infrastruttura di tiro;

d) la pubblicazione su FU n° 6 del 21.01.97 (e in seguito su FU n° 13 del 16.02.99) dei comprensori di tiro che riconfermavano le previsioni pianificatorie;

e) la pubblicazione in data 20.10.98 della scheda di PD di categoria “dato acquisito” n. 13.2.

I Comuni che dovranno fare parte del comprensorio del futuro poligono di tiro regionale corrispondono a quelli attribuiti attualmente ai poligoni di Lugano, di Bellinzona e dell’attuale stand del Monte Ceneri secondo la pubblicazione sul FU del 16 febbraio 1999.

In particolare, questo nuovo comprensorio di tiro corrisponderà a:

· 35 comuni;

· 96'730 abitanti;

· 10 società di tiro;

· circa 5'000 obbligati al tiro.

2.2
Considerazioni sulle procedure di PD
Nelle note introduttive sono state brevemente ricordate le date importanti relative alle consultazioni pubbliche in funzione dell'informazione e della partecipazione della popolazione, dei Comuni e degli altri enti pubblici al processo pianificatorio per la formazione del PD, risalenti agli anni 1984, 1986.

Una specifica scheda di coordinamento (n. 4.2-1) riguardante la localizzazione di un "nuovo poligono di tiro interregionale" è stata inserita in questi due primi due progetti di PD.

L'ubicazione interessava il Comune di Rivera, segnatamente la località Valle del Trodo. L'allora Dipartimento militare cantonale aveva individuato la soluzione di un nuovo poligono di tiro a carattere interregionale in sostituzione in particolare di quelli di Lugano e di Bellinzona.

L'ampia consultazione avvenuta nelle due procedure menzionate ha permesso a chiunque di potersi esprimere sui contenuti del PD, inoltrando osservazioni e proposte pianificatorie.

Il Comune di Rivera ha colto l'occasione e, in particolare nella seconda procedura, si è espresso a favore del poligono di tiro alla condizione che lo stesso venisse ubicato nella valle del Trodo e che vi si concentrino tutti i tiri militari, sopprimendo anche l'attuale poligono militare della Piazza d'armi del Monte Ceneri.

Altri Comuni si sono pure espressi a sostegno del nuovo poligono: Lugano, Davesco-Soragno, Porza, Mendrisio, Melano nel Sottoceneri; Bellinzona, Giubiasco e i Comuni della Sponda Destra nel Sopraceneri.

Singoli cittadini non hanno inoltrato osservazioni in merito alla politica cantonale in materia di poligoni di tiro.

Complessivamente si ricorda che 74 privati nel 1984 e 24 nel 1986 hanno partecipato alle consultazioni promosse dal Cantone sui progetti di PD.

Infine, nel 1990, il progetto di PD, composto dalle schede di coordinamento e dalle Rappresentazioni grafiche (Tomo 2A e 2B), è stato sottoposto alla procedura di approvazione con facoltà da parte dei Comuni, dalle Regioni e dagli altri enti pubblici di inoltrare ricorso contro gli oggetti di categoria dato acquisito e rispettivamente osservazioni o proposte pianificatorie sugli altri oggetti di categoria risultato intermedio o informazione preliminare.

Nell'ambito di quest'ultima procedura l'insediamento del poligono di tiro regionale al Monte Ceneri è stato ripreso dalla scheda di coordinamento 13.2, attribuendolo alla categoria dei risultati intermedi. Il Comune di Rivera ha inoltrato un ricorso e delle osservazioni (vedi doc. allegati del 22.2.1991). Il ricorso riguardava le schede di coordinamento 3.1 e 3.2 relative alle superfici agricole, evaso dal Gran Consiglio con l'approvazione del 7.12.1993. Le osservazioni a loro volta riguardavano la proposta di attribuire il comprensorio della Valle del Trodo ad una zona naturale protetta dalle componenti naturali da accertare in vista di una loro protezione (scheda 1.3 di categoria informazione preliminare, oggetto 1.3.42). Facciamo osservare che la delimitazione della zona protetta proposta dal PD non interessa il territorio a valle della strada cantonale dove è previsto l'insediamento del poligono di tiro regionale.

3.
I ricorsi contro la scheda 13.2

3.1
Riassunto dei ricorsi

3.1.1
Comune di Rivera

In primo luogo il Comune invoca la violazione dell'art. 4 LPT che prevede l'informazione e la partecipazione della popolazione al processo pianificatorio, presupponendo "l'assenza totale di qualsiasi informazione alla popolazione e la conseguente, inevitabile carente partecipazione della stessa al processo pianificatorio in corso".

Nel merito, Rivera lamenta la violazione degli scopi e dei principi pianificatori che reggono la pianificazione del territorio e l'assenza di una corretta ponderazione degli interessi in gioco, sostenendo che:

· tra gli scopi presentati nella scheda 13.2 non viene citato quello relativo all'attuazione della galleria Vedeggio-Cassarate al cui portale est la sistemazione urbanistica richiede l'allontanamento del poligono di tiro esistente in località Resega;

· la scheda 13.2 non cita le leggi federali interessate dal coordinamento delle opere previste, facendo particolare riferimento alla Legge federale sulle foreste;

· non vengono debitamente considerati gli aspetti relativi all'inserimento dell'impianto previsto nel paesaggio, ritenendolo altamente deturpante e pregiudizievole per le caratteristiche del contesto naturale.

3.1.2
Comune di Origlio

Il Comune di Origlio, richiamando la richiesta di chiusura del poligono di tiro sito sul suo territorio, formulata unitamente a altri otto Comuni facenti parte del comprensorio di tiro Origlio/Cureglia, ribadisce la propria posizione riguardo le difficoltà tecniche di risanare l'impianto esistente e auspica per contro una soluzione pianificatoria spostando tutte le attività del tiro al Monte Ceneri mediante l'ampliamento del comprensorio dei Comuni interessati alla prevista infrastruttura regionale. Origlio si appella pure alla mancata possibilità di partecipazione al processo pianificatorio (art. 4 LPT) e all'incongruenza delle decisioni dipartimentali nei riguardi dei principi pianificatori espressi nel rapporto esplicativo del PD del 1989, dove si afferma che "Nel campo dei poligoni di tiro i PR devono assicurare la permanenza di quelli esistenti che danno sufficienti garanzie di sicurezza". Principi pianificatori applicati adeguatamente nel caso dei comprensori degli impianti di Bellinzona e di Lugano ma non nel caso dell'impianto di Origlio/Cureglia. Origlio chiede pertanto l'ampliamento del comprensorio dei Comuni interessati al previsto impianto del Monte Ceneri.

3.2
Osservazioni del Consiglio di Stato

3.2.1
Comune di Rivera

L'informazione e la partecipazione della popolazione (art. 4 LPT), dei comuni e degli enti interessati dal PD sono avvenute a più riprese nel corso dell'allestimento dello strumento con le due consultazioni del 1984 e del 1986. Dunque è  da ritenere che l'art. 4 LPT, riguardante i principi dell'informazione e della partecipazione, sia stato adeguatamente rispettato avendo dando alla popolazione e agli enti interessati la facoltà di esprimersi sui contenuti del PD, segnatamente sulla localizzazione di un poligono di tiro a carattere regionale sul Monte Ceneri.

Il Comune ricorrente si appella inoltre alla mancata serata informativa per la presentazione del progetto per il nuovo poligono di tiro. Questo fatto non può essere addotto per motivare la mancata informazione e partecipazione al processo pianificatorio al livello della pianificazione direttrice. Semmai la serata pubblica può essere ritenuta utile e opportuna per garantire una certa continuità all'informazione sul progetto in funzione delle ulteriori fasi di consolidamento pianificatorio dell'oggetto nel PR comunale.

Per quanto riguarda il coordinamento di competenza del PD si può affermare che le consultazioni precedenti siano state ampiamente sufficienti allo scopo. Dal momento che la localizzazione del poligono di tiro a carattere regionale per risolvere i problemi di carattere ambientale provocati dagli impianti di Bellinzona (Saleggi), di Lugano (Resega) e del Monte Ceneri (attuale poligono militare) non è stata oggetto di contestazione alcuna né da parte della popolazione, né dai comuni interessati, si poteva dedurre che la scheda di PD 13.2 poteva essere ultimata e completata con le ulteriori richieste di coordinamento delle attività di incidenza territoriale implicate come ad esempio l'attuazione della discarica per materiali inerti (oggetto n. 5.4.7 della scheda 5.4) e i necessari richiami ad altre opere di importanza cantonale come l'attuazione del Piano regionale dei trasporti del Luganese (scheda n. 12.23, oggetto 12.23.2.3 galleria Vedeggio-Cassarate).

In merito alle censure materiali espresse dal Comune si fa notare che la scheda di PD ha il compito di stabilire modalità, competenze e tempi per coordinare il consolidamento pianificatorio successivo al livello delle utilizzazioni, mediante i PR comunali o, nel caso fosse necessario, mediante un piano di utilizzazione cantonale (PUC).

Nel caso di un'utilizzazione che richiede un dissodamento (com'è il caso per l'impianto del Monte ceneri), la scheda di PD non può sostituirsi alla specifica procedura forestale che rimane obbligatoria e che verrà avviata in modo parallelo a quella di PR. Le misure concrete di gestione e di sistemazione della discarica per materiali inerti in funzione dell'attuazione del poligono di tiro, della tutela ambientale e delle componenti naturali devono essere stabilite nell'ambito del consolidamento pianificatorio del PR di Rivera. Infine rimane comunque riservata la procedura di esame di impatto ambientale che accompagnerà successivamente il progetto esecutivo per il poligono di tiro regionale, rispettivamente per la discarica per materiale inerte.

La scheda di coordinamento 13.2 di categoria dato acquisito e il Rapporto di prima fase (elaborato dall'ing. P. Früh, gennaio 1997) relativo alla ponderazione delle localizzazioni per il previsto impianto a carattere regionale, costituiscono una base tecnica completa e adeguata per il coordinamento delle attività pianificatorie e progettuali che seguiranno.

3.2.2
Comune di Origlio

Per i motivi già espressi riguardo le contestazioni del Comune di Rivera (punto 3.2.1) si ritiene che i disposti dell'art. 4 LPT siano stati adeguatamente rispettati con le procedure precedenti del 1984 e del 1986 per l'allestimento del primo PD.

La situazione del poligono di tiro di Origlio-Cureglia è particolare. Infatti secondo le direttive federali in materia i Comuni devono mettere a disposizione gli impianti per il tiro fuori servizio; a Cureglia invece l'impianto è di proprietà della Società di tiro del Gaggio, che per decenni si è sostituita ai Comuni del comprensorio nell'adempimento del compito loro attribuito. All'impianto di Origlio-Cureglia fanno capo 10 Comuni, prevalentemente del circolo di Vezia, con circa 20'000 abitanti e rispettivamente 900 obbligati al tiro.

L'attuale pianificazione cantonale prevede il mantenimento del poligono di tiro con ordine di risanamento.
Lo scrivente Consiglio, nella decisione n. 3219 del 27 luglio 1999 relativa ai ricorsi interposti contro la decisione 18.11.1998 del Dipartimento del territorio, con la quale viene ordinato il risanamento del poligono di tiro di Origlio di proprietà della Società tiratori del Gaggio di Origlio-Cureglia, ha confermato l'immediata esecutività della cosiddetta "prima fase" del risanamento del poligono di tiro di Origlio-Cureglia come al punto 1.1 della menzionata decisione dipartimentale.

La decisione si è fondata sul fatto che:

· l'attuazione del previsto impianto al Monte Ceneri richiederà ancora diversi anni (chiusura della procedura di PD, consolidamento dell'impianto e della discarica nel PR, domanda di costruzione e d'esame d'impatto sull'ambiente)

· è urgente intervenire tempestivamente a protezione della salute della popolazione delle zone residenziali limitrofe,

· la spesa di circa 50-60'000.-  fr. necessaria per la posa dei tunnel fonoassorbenti, accettati tra l'altro dalla Società tiratori del Gaggio, appare proporzionata alla situazione di fatto. Le strutture fonoassorbenti potrebbero successivamente essere ricuperate a favore di altri impianti.

Ora, considerata la necessità di un'ulteriore fase di risanamento per rendere conforme l'impianto all'OIF e l'esplicita richiesta dei Comuni interessati di chiudere il poligono di tiro a favore della soluzione regionale del Monte Ceneri, lo scrivente Consiglio, in applicazione degli obiettivi pianificatori cantonali in materia di difesa integrata (A. 13, lett. d)), opta per l'integrazione dei Comuni in questione nel comprensorio di quelli che faranno capo all'impianto regionale del Ceneri. Infatti la capacità del previsto impianto potrà soddisfare senza grossi problemi tutte le esigenze del tiro fuori servizio (estensione a 5'900 obbligati al tiro, rispetto ai 5'000 valutati originariamente) senza portare il carico ambientale al di fuori delle norme legali in vigore.

Dal profilo ambientale la messa fuori esercizio del poligono di Origlio-Cureglia rappresenta un innegabile miglioramento, poiché risolve un annoso conflitto. Infatti, come anticipato, l'impianto non può essere risanato entro i limiti stabiliti dall'OIF e il Dipartimento del Territorio, nel citato ordine di risanamento del 18.11.1998, prevede anche una seconda fase di provvedimenti con un ulteriore contenimento dell'attività di tiro, che comporterà la riorganizzazione dei comprensori di tiro, con la riduzione del numero dei comuni che possono far capo all'impianto di Origlio-Cureglia, allo scopo di evitare il superamento di almeno i valori d'allarme in alcune zone.

Si ritiene inoltre doveroso rilevare che i Comuni del comprensorio di tiro del poligono di Origlio-Cureglia dovranno trovare un giusto accomodamento con la società proprietaria dell'impianto, che per decenni li ha sostituiti alleviandoli dei loro obblighi legali e che si è assunta anche oneri finanziari non indifferenti.

3.3
Proposta di decisione

Per i motivi esposti ai considerandi 3.2.1 e 3.2.2, lo scrivente Consiglio di Stato propone di:

· respingere il ricorso di Rivera e parzialmente quello di Origlio, confermando la localizzazione del poligono di tiro a carattere regionale del Monte Ceneri in località Poregia;

· accogliere parzialmente il ricorso del Comune di Origlio relativo all'ampliamento del comprensorio di tiro del futuro poligono regionale anche ai comuni che fanno ora capo all'impianto di Origlio/Cureglia.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Documenti di riferimento per il consolidamento della politica cantonale in materia dei poligoni di tiro:
· Consiglio di Stato: Rapporto esplicativo del PD, cap. A 13, La difesa integrata, segnatamente il punto A. 13.2.2.

· Divisione degli affari militari e della Pci: Pianificazione cantonale dei poligoni di tiro, documento di lavoro non pubblicato (stato al 31.12.1999). Documento a disposizione della Commissione granconsigliare.
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